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L'incapacità del Campidoglio di garantire l'igiene del territorio 

Cento condotte mediche 
con uno o due assistiti 

Questi organismi, attualmente sottoutilizzati, potrebbero invece svolgere un 
efficace lavoro di profilassi - Una sola guardia medica per tutta la città - lavi-
coli: In 10 anni la capitale è cresciuta del 50% ma la rete fognante solo del 15% 
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CONTRO I MALI DI ROMA 
Gravano sulle condizioni 

Igieniche complessive di Ro
ma i guasti più profondi, re
moti e recenti, provocati dalle 
forze che per decenni ne han
no retto la sorte: dalla cresci
ta caotica e disordinata allo 
sfruttamento e Inquinamento 
del suolo e delle acque, dal
l'abusivismo fomentato dal 
grandi lottizzatoti alla caren
za dei servizi di prevenzione 
e assistenza, dal devastato 
assetto della rete ospedaliera 
alla mancanza di strutture nel 
settore dello 6port. 

A tal punto le disfunzioni 
che così pesantemente minac
ciano la salute del cittadini 
si intrecciano alla vita della 
capitale, che proprio le im
magini da esse suggerite so
no le prime a venire in 
mente quando si parla del 
« mali » di Roma. Ma altret
tanto Immediato si mostra 
dunque 11 valore più comples
sivo della battaglia in cui 
sono impegnati il nostro par
tito e le forze democratiche 
per sanare queste terribili, e 
in molti casi drammatiche, 
carenze. Attraverso questa 
lotta a livello regionale e lo
cale, passa la crescita del 
grande progetto di una socie
tà civile, giusta, democrati

ca. Contemporaneamente, es- | Jfere di prevenzione dei mali. 
sa si qualifica come fase de- e inoltre 6U un efficiente si-
clslva della battaglia contro il stema di intervento per 11 re-
sistema clientelare e di potere cupero. La Regione ha di re-
su cui la DC ha fondato il ceMe approvato la legge sulle 
suo trentennale malgoverno. 

Raccolti e fatti propri da 
un vasto movimento che ha 
potuto, e può, contare sulla 
iniziativa politica e di massa 
del nostro partito, e bisogni e 
le esigenze, di gran parte degli 
abitanti di Roma, si sono tra
sformati In obiettivi precisi 
e dettagliati la cui realizza
zione non può più a lungo 
tardare. Si tratti della co
struzione della rete idrica 
e fognante nelle borgate e del
l'intero sistema dei depurato
ri, come dell'attuazione di 
una serie di strutture medi
che di base o di servizi per 
l'infanzia e gli anziani, delle 
misure per il traffico capaci 
di decongestionare in qualche 
modo il tessuto urbano come 
di quelle per garantire l'ap
provvigionamento idrico. 

Sono filoni che si saldano 
tutti a un livello nuovo e più 
avanzato raggiunto dal mo
vimento: lo sforzo per unifi
care nel territorio delle circo
scrizioni tutti i momenti di 
una iniziativa complessiva ba
sata in primo luogo su mi-

Unità locali per i servizi so
cio-sanitari. Si tratta ora di 
riuscire a far crescere il ruolo 
delle circoscrizioni su questo 
terreno, perché anche in que
sto campo esse dispongano di 
reali poteri decisionali e di 
gestione. 

Può. questa lotta, scontran
dosi con tali resistenze, risul
tare vincente? Certamente. 
come già dimostrano i nume
rosi risultati strappati, pur
ché il movimento conservi la 
sua capacità di iniziativa e di 
sviluppo unitario, manifestati 
già in tante occasioni: l'espe
rienza recente della raccolta 
dei rifiuti, quella del decen
tramento della CRI, la con
quista di compiti — anche se 
ancora non consolidati — per 
le circoscrizioni, il piano Acea 
per le borgate. 1 consultori, 
le battaglie per la medicina 
scolastica. La costruzione di 
una Roma diversa attende 
ora anche su questo terreno 
nuovi e decisivi passi in 
avanti. 

In dieci anni dal ' i l al 7 1 , 2S.574 cast di apatite, 4.105 di tifo, 499 di paratifo. Duecento miliardi inghiottiti nei cotti derivati 
da spese sanitaria, assenza dal lavoro par malattia, morti premature. Trenta miliardi di danni alla att ivit i turistiche, senza 
calcolare, In quattrini, quelli ecologici, all'approvvigionamento potabile e industriale, al patrimonio biologico a vagatala di Inte
resse economico, t Ecco i capi d'accusa per le amministrazioni comunali — dice Roberto Iavicoli, medico, consigliere capito
lino del PCI — per dieci anni di inettitudine dimostrata nel governo della città. Naturalmente, l'elenco si allungherebbe se 
tornassimo ancora più indietro nel tempo ». ma fermiamoci Invece al decennio '61-71, quello di maggior crescita della città. 

- . . . I n quei due lustri Roma ha 
avuto un Incremento di un 
milione di vani, pari cioè al 
50 per cento di quanto era 
già stato costruito. Nello stes
so perìodo. Invece. 11 com
plesso dei collettori passava 
da 158 a 190 chilometri, men
tre le fognature, da 870 chilo
metri. raggiungevano i mil
le: in percentuale l'incre
mento è stato quindi, rispet
tivamente, di appena il 20 
per cento per i collettori e 
del 15 per cento per il siste
ma fognante. Quanto ai de
puratori, le lentezze che han
no segnato questa vicenda 
sono ben note a tutti. 

E' la situazione delle bor
gate. soprattutto, che richie
de gli sforzi più urgenti, da 
accompagnarsi, di necessità, 
con la perimetrazione degli 
insediamenti. Il piano Acea, 
come è noto, è da tempo in 
fase operativa per il primo 
e più vecchio nucleo di bor
gate: ma questo è pure il più 
ridotto di numero. Il consiglio 
ha recentemente deliberato 
l'appalto dei lavori in altre 
11 borgate del secondo grup
po: ma 11 PCI ha denunciato 
in assemblea come la giunta 
abbia mancato di tener fede 
all'impegno di avviare 1 lavo
ri in tutti e 22 gli insedia
menti del secondo blocco, e 
possibilmente in qualcuno 
del terzo. 

Questo, dunque, 11 quadro 
del poco o niente che le am
ministrazioni dirette dalla 
DC hanno realizzato in que
sti anni per sottrarre Roma 
ai guasti di una condizione 
igienica ben lontana dagli 
standards europei. Ma anche 
meno si è fatto per ammo
dernare e rendere adeguate 
alle esigenze dei tempi le 
strutture sanitarie e di assi
stenza. 

« Tipico, in questo senso 
— ricorda Iavicoli — è il caso 
delle condotte mediche. Nel
l'immediato dopoguerra le 
cento condotte di Roma for
nivano assistenza ad oltre 
200 mila cittadini. Oggi inve
ce. il numero degli assistiti 
delle strutture sanitarie co
munali non raggiunge i 20 
mila, e tra breve anche que
sti. come tutti gli altri citta
dini. avranno diritto all'assi
stenza gratuita nell'ambito 
delle ULSSS. Che fare, al
lora. delle condotte? Si trat
ta di fare effettivamente ap
plicare le norme del testo 
unico delle leggi sanitarie: 
queste prevedono che «i me
dici condotti hanno l'obbli
go di cooperare aWesecuzione 
dei provvedimenti di igiene 
e profilassi ordinati dall'au
torità comunale ». Ma non c'è 
nessun segno che l'ammini
strazione intenda muoversi 
in questa direzione. Che pre
suppone. ovviamente, un mag
gior ruolo per gli organi del 
decentramento, ai quali tocca 
coordinare il servizio delle 
condotte ». 

Pesantissima e Intanto la 
carenza di un servizio di 
guardia medica, in città ce 
ne è una sola, permanente. 
in via del Colosseo 20. Tutte 
le zone periferiche ne sono 
prive, e decine di Incidenti 
hanno un epilogo tragico 
per la mancanza di una pron
ta assistenza. Ma è assurdo 
pensare di risolvere il pro
blema aumentando il nume
ro dei componenti della guar
dia medica centrale. Anche 
qui la soluizone sta nel de
centramento. E la questione. 
allora, ritorna ad essere, c<> 
me sempre, di volontà po
litica. 

Le infezioni più diffuse Tanno scorso 

FBBRE TIFOIDE MENINGITE EPATITE PARATIFI 

NUMBtO 
DI CASI 

201 41 1373 463 

MORBOSITÀ' 
(per 100 mila ab.) 

7,01 1,43 47,87 16,14 

N.B. — La tabella indica la frequenza dalle malattia infettive, derivanti da scarsa igiene 
ambientale, nell'anno 1975. L'indica di morbosità è stato calcolato sulla popolazione at 
Jt giugne 1975. In particolare si può osservare che se netta appare la flessione in casi e 
percentuale dall'apatite a abbastanza marcata della febbre tifoidea — più che altro r i 
aperte agli anni della granai infezioni, coma il 1973 — in aumento appare invece la dif-
faslene dei paratifi a preoccupante l'allargarsi dei sintomi di una epidemia di meningite. 
In ogni casa la tabella dimostra la permanente precarietà delle condizioni igieniche 
dalla città. 

L'assistenza deve essere affidata alle strutture sociali di base 

Opera di capillare prevenzione 
per tutelare la salute mentale 

I A legge della Regione La
tto n. 2 del 12 gennaio 1978, 
tra i servizi affidati alle U-
nita locali sodo-sanitarie. 
comprende anche la « assi
stenza agli infermi di men
te e l'igiene mentale » e anzi 
privilegia questo particolare 
aspetto della medicina pre
sentiva — assieme all'igiene 
ambientale e dei luoghi di 
lavoro — per i contributi che 
la Regione si propone di as
segnare al consorzi. 

L'assistenza psichiatrica è 
un settore tradizionalmente 
assegnato alle Provincie, che 
l'hanno finora gestito essen
zialmente attraverso i rico
veri ospedalieri. Solo le Pro
vince più avanzate hanno 
seguito, negli ultimi anni, 
la politica della assistenza 
ejctraospedaliera, attraverso i 
centri di - igiene mentale 
(CIM), non più considerati 

organi periferici della 

emarginazione manicomiale o 
come semplici dispensari di 
farmaci. Al contrario, essi sì 
sono visti come strumenti di 
ricerca delle cause dei distur
bi mentali nel territorio, allo 
scopo di combatterli alle fon
ti. nella famiglia, nella scuo
la, nei luoghi di lavoro, a li
vello di ogni contraddizione 
sociale. 

Per questi compiti di pre
venzione capillare non ba
sta più certamente la ge
stione accentrata delle Pro
vince o dei grandi Comuni, 
ma occorre che gli operato
ri tecnici siano posti al ser
vizio delle strutture sociali 
di base (circoscrizioni, comi
tati di quartiere, organizza
zioni sindacali), capaci di 
esprirrfere ì reai: bisogni dei 
cittadini e dei lavoratori. 
chiamati ad essere ì prota
gonisti della riforma socio
sanitaria. 

Cosi, la promozione della 
salute mentale si dovrà ar
ticolare attraverso 1 consul
tori. gli asili nido e le scuo
le materne, le équipes socio-
psico-pedagogicne della scuo
la dell'obbligo, le unità terri
toriali per l'assistenza agli 
handicappati, i servizi per 
gli anziani. 

Appare perciò indispensa
bile che le assemblee eletti
ve del Comune e della Pro
vincia di Roma, attraverso 
le competenti commissioni 
consiliari, diano inizio al più 
presto a riunioni congiun
te per la programmazione 
del sonsorzio socio-sanitario 
che dovrà delegare la gestio
ne alle circoscrizioni. 

Alberto Giordano 

(Psichiatra del CIM) 
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VIA NEMORENSE, 90 • TEL. 83.89.619 

A R R E D A M E N T I 
STOFFE MOQUETTE» PARATI CERAMICHE IN OPERA 

NUOVI ARTICOLI! NUOVI PREZZI! 

GRAN BAZAAR 
VIA GERMANICO, 136-138 
(50 metri da Via Ottaviano) 

UNA NUOVA OFFERTA A PREZZI DA 

SVENDITA 
DI TUTTI GLI ARJJC0LI PER LO SCI 

SKI-sci-SKI 
S O L O A L C U N I E S E M P I : Prezzo Ridotto 

da lire a lire 
C A L Z I N I 2.200 1.000 

OCCHIALI PARABOLICI . . . . 3.500 1.500 

S O T T O M A G L I O N I termici Junior . 4.500 2.000 

S O T T O M A G L I O N I term. uomo-donna 7.900 3.500 

GIACCA A VENTO olimpionica . . 9.800 4.000 

C A M I C I E flanella 7.900 4.000 

G IACCHE A VENTO junior imbottite 16.500 7.000 

G U A N T I SCI modello '76 . . . . 9.000 4.500 

PANTALONI elasticizzati . . . . 16.500 6.000 

PANTALONI uomo-donna zampati '76 26.000 8.000 

M A G L I O N I 16.500 8.000 

SCARPONI SCI junior dall'1 al 5 . 18000 8-500 

DOPO SCI «Equipe» uomo-donna-bim. 19.800 10.000 

SCARPONI SCI automodellanti, tanlor 24.500 12.000 
SCARPONI SCI nota casa mod. '76 . 49.000 15.000 

G IACCHE A V E N T O antiadrucctolo 
mod. 1976 39.000 15.000 

SALOPET tessuto alattico nota casa 
mod. 1976 48.000 15.000 

G IACCHE A V E N T O donna notis
sima casa 42.000 15.000 

SCI in fibreglass 32.000 14.000 

SCI tutti in fibra, mod. '76 . . . . 78.000 35.000 

SCI Junior completi attacchi a bast. 23000 11.000 

COMPLETI DONNA con Salopat . . 79.000 30.000 

T U T E SCI Intare nota casa mod. '76 56.000 20.000 

A VELLETRI 
VIALE MARCONI, 12 • TEL 960.800 

1 (vicino la Stazione FF.SS.) 

ABRACADABRA è MAGIA 
OPERIAMO COMMERCIALMENTE CONTROCORRENTE: IL COSTO DELLA VITA 
AUMENTA, NELLA VILLA DEL MOBILE DI VELLETRI I PREZZI DIMINUISCONO 

GUALCHE ESEMPIO: 

L 6 0 . 0 0 0 
L. 3 7 B . Q O O L 3 7 S O O Q 

ED ANCHE MENO 
ESPERIMENTO PROGRESSISTA DI MERCATO 

IL PREZZO D'ACQUISTO LO PVO' 
DETERMINARE IL CLIENTE 
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ORGANIZ2A I VOSTRI TOURS - CROCIERE CIELOMARE 
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PERSONALE IN LOCO TUTT I I G IORNI E FESTIVI 

dalle ore 9.30 alle 13 - dalle 15 alle 17 
m 


